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• Il est impératif, avant de se connecter, de lire les instructions du manuel díemploi livré avec la ligne de vie, et
de s’y conformer strictement.
• It is important  to carefully read the instruction manuel, before connecting to the lifeline, and to comply to all
instructions
• Vor der Benutzung der horizontalen Laufsicherung ist die Bedienungsanleitung durchzulesen, die enthaltenen
Anweisungen und Vorschriften sind strikt zu befolgen.

• En cas de chute ou de défaut apparent, prévenir le responsable du site pour faire vérifier l’ensemble de
l’installation.
• In the event of a fall or apparant defect, contact the the person responsible for safety and verify with them all
of the safety line.
• Nach einem Fangfall oder bei offenkundigen Mängeln der Anlage ist der verantwortliche Sicherheitsbeauftragte
des Unternehmens umgehend zu informieren und die gesamte Installation ist zu überprüfen.

• L'équipement de protection individuelle antichute utilisé avec cette ligne de vie doit être conforme à la norme
européenne EN 363. Il doit comporter un absorbeur d'énergie, sauf si l'installation maintient l'utilisateur hors de
la zone de risque de chute.
• The individual safety equipment used with this safety line should comply with European norm EN 363. The anti
fall system used should be compatible with the Tractel safety line.
• Die an dieser Laufsicherung verwendete Persönliche Schutzausrüstung gegen Absturz muß den
Anforderungen der EN 363 entsprechen. Das benutzte Auffangsystem muß den Gegebenheiten der
Laufsicherung entsprechen.

• A chaque utilisation de la ligne de vie, vérifier son bon état apparent. En cas d’anomalie observée, arrêter
immédiatement l’utilisation de l’équipement et informer le responsable.
• Before using the life line, verify that it is in good condition. If any anomaly is noticed, do not use it and inform
immediately the person responsible for safety.
• Vor jeder Benutzung der Laufsicherung ist ihr Zustand zu überprüfen. Werden Mängel festgestellt, ist die
Benutzung sofort einzustellen und der verantwortliche Sicherheitsbeauftragte ist umgehend zu informieren.
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Date de contrôle
Date of nspection

Nächste Überprüfung

Tirant d’air
Fall clearance

Absturzfreiraum

Date de réception
Date of installation  

Datum der Installation

Nombre maximal d’utilisateurs
Maximum number of users
Max. Anzahl der Benutzer

• Port de l’équipement de
protection individuelle antichute

obligatoire
• Mandatory personal
protective equipment against
fall from height
• Benutzung von Persönlicher

Schutzausrüstung gegen
Absturz vorgeschrieben

• Plaque de signalisation pour
ligne de vie

• Sign plate for life line

• Hinweisschild für die
horizontale Laufsicherung
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A - Ancoraggio di estremità

B - Tendicavo

C - Indicatore di tensione

D - Dissipatore
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E - Ancoraggio intermedio

F - Targhetta di segnalazione

G - Cavo in acciaio 

H - Serra-cavo

I - Kit di ancoraggio
per curva

J - Connettore tipo occhiello di
giunzione

K - Paletto di sostegno 
in acciaio

L - Ancoraggio di 
estremità per 
paletto di sostegno

M - Flangia per paletto di
sostegno

N - Piastra per paletto di sostegno
per curva
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Fig 1
Schema di
un’installazione al suolo



Nota preliminare : Tutte le indicazioni del presente manuale si
riferiscono a una linea di vita flessibile. Tutte le indicazioni che
menzionano un DPI (Dispositivo di protezione individuale) si
riferiscono a un DPI contro le cadute dall’alto.

1) La linea di vita TRAVSPRING ha come scopo quello di far
fronte ai gravi rischi di cadute di persone. Di conseguenza è
indispensabile, per la sicurezza d’installazione e d’impiego del
materiale e per la sua efficacia, leggere attentamente il presente
manuale ed attenersi scrupolosamente alle sue indicazioni prima
e durante l’installazione e l’utilizzo della linea di vita.

2) Questo manuale deve essere consegnato al responsabile della
gestione della linea di vita e conservato a disposizione di qualunque
utilizzatore ed installatore. Copie supplementari possono essere
forniti da Tractel, su richiesta.

3) L’utilizzo della linea di vita TRAVSPRING richiede l’associazione
e la connessione di dispositivi di protezione individuale (DPI)
anticaduta, che comprendono obbligatoriamente, per ciascun
utilizzatore, almeno un’imbracatura anticaduta completa e dei
sistemi di collegamento e di connessione. Il tutto deve costituire
un sistema che permetta di prevenire o arrestare qualunque
caduta dall’alto in condizioni conformi alla regolamentazione e alle
normative di sicurezza in vigore.

4) Se la linea di vita è destinata a sostenere dei sistemi di arresto
caduta, questi sistemi devono prevedere un dispositivo dissipatore
di energia conforme alla norma EN 363. Se la linea di vita è
destinata a costituire esclusivamente un dispositivo di prevenzione
di caduta dall’alto (posizionamento) mantenendo l'utilizzatore al
di fuori delle zone di rischio caduta, il dispositivo dissipatore di
energia non è necessario.

5) La targhetta di segnalazione (vedi capitolo 7) il cui
posizionamento è obbligatorio, deve essere mantenuta
completamente leggibile per tutta la durata di utilizzo della linea
di vita. Ulteriori esemplari possono essere acquistati da Tractel.

6) Ogni persona che intenda utilizzare la linea di vita TRAVSPRING
deve possedere le condizioni attitudinali fisiche e professionali per
eseguire lavori in altezza. In caso di dubbio consultare il proprio
medico o il medico del lavoro. Il dispositivo non deve essere
utilizzato da donne in stato di gravidanza. Dovrà aver ricevuto, in
condizioni fuori rischio, un idoneo addestramento ed una
formazione preventiva, teorica e pratica, associandovi i DPI
necessari, in conformità alle esigenze di sicurezza. Questa
formazione deve comprendere un’informazione completa sui
capitoli del presente manuale che riguardano detto utilizzo.

7) Ogni sistema di linea di vita costituisce una caso a sè,
pertanto qualunque installazione di una linea di vita
TRAVSPRING dovrà essere preceduta da un progetto tecnico
specifico per il suo impianto, da realizzarsi da un tecnico abilitato,
che includa i calcoli necessari, secondo quanto previsto dal
capitolato di installazione e dal presente manuale. Questo progetto
dovrà tener conto della configurazione del luogo di installazione
e verificare soprattutto l’adeguatezza e la resistenza meccanica
della struttura a cui la linea di vita TRAVSPRING deve essere
fissata. Questo progetto dovrà essere inserito in un dossier tecnico
consultabile dall’installatore.

8) L’installazione della linea di vita deve essere effettuata, con mezzi
idonei, in condizioni di sicurezza che possano fronteggiare
completamente i rischi di caduta in cui può incorrere l’installatore,
a causa della configurazione del cantiere.
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9) L’utilizzo, la manutenzione e la gestione della linea di vita
TRAVSPRING devono avvenire sotto la responsabilità di persone
a conoscenza della normativa di sicurezza e delle norme applicabili
a questo tipo di materiale e ai dispositivi ad esso associati. Ogni
responsabile deve aver letto attentamente e ben compreso il
presente manuale. La prima messa in esercizio deve essere
oggetto di verifica, da parte di personale competente, della
conformità dell’installazione al progetto preliminare ed al presente
manuale.

10) Il responsabile dell’utilizzo della linea di vita deve controllare
e garantire la conformità costante della stessa, e quella dei DPI
ad essa associati, alle esigenze di sicurezza e alle normative
applicabili in materia. Egli deve accertarsi della compatibilità dei
DPI associati, tra di loro e con la linea di vita.

11) La linea di vita ed i dispositivi ad essa associati non devono
mai essere utilizzati se non sono in buono stato apparente. In caso
di constatazione visiva di una anomalia, o in caso di dubbio sulle
condizioni della linea di vita, è tassativo che l’anomalia venga
eliminata, prima di proseguire nell’utilizzo. Almeno una volta
all’anno deve essere previsto un controllo periodico della linea di
vita TRAVSPRING e dei DPI associati, come indicato al capitolo
9, sotto la responsabilità di personale competente che abbia
ricevuto una formazione a questo scopo. Questa formazione può
essere fornita da Tractel. Questo controllo deve essere effettuato
in conformità alla direttiva 89/656/CEE e alle indicazioni del
presente manuale.

12) Prima di ogni sequenza di impiego, l’utilizzatore dovrà
procedere ad un esame visivo della linea di vita e dei DPI ad essa
associati, per accertarsi che siano in buono stato di servizio.
Dovrà inoltre accertarsi che i DPI siano compatibili e correttamente
posizionati e collegati.

13) La linea di vita deve essere utilizzata esclusivamente per la
protezione di cadute di persone, in conformità alle indicazioni del
presente manuale. Nessun altro uso è autorizzato. In particolare,
non deve mai essere utilizzata come sistema di sospensione.
Non deve mai essere utilizzata per un numero superiore a cinque
utilizzatori per volta, e non deve mai essere sottoposta ad uno
sforzo superiore a quello indicato nel presente manuale.

14) E’ vietato riparare o modificare i pezzi della linea di vita
TRAVSPRING o montarvi dei pezzi  non forniti o non autorizzati
da Tractel. Lo smontaggio della linea di vita TRAVSPRING può
comportare gravi rischi di danni a cose e/o persone  (effetto molla).
Pertanto questa operazione dovrà essere effettuata esclusivamente
da un tecnico in grado di affrontare i rischi derivanti dallo
smontaggio di un cavo teso.

15) Tractel SAS declina ogni responsabilità per quanto concerne
la posa della linea di vita TRAVSPRING fatta al di fuori del suo
controllo.

16) Quando un punto qualsiasi della linea di vita TRAVSPRING
è stato sollecitato dalla caduta di un utilizzatore, il gruppo della linea
di vita, ed in particolare gli ancoraggi, i fissaggi ed i punti di
ancoraggio situati nella zona di caduta, nonché i dispositivi di
protezione individuale interessati dalla caduta, dovranno essere
tassativamente verificati prima della rimessa in utilizzo. Questa
verifica dovrà essere effettuata in conformità alle indicazioni del
presente manuale, da personale competente. I componenti o gli
elementi non riutilizzabili dovranno essere scartati e sostituiti in
conformità ai manuali di istruzione consegnati con questi
componenti o elementi dai loro costruttori.

17) Per la sicurezza dell’utilizzatore, se il prodotto viene rivenduto
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fuori dal primo paese di destinazione, il rivenditore dovrà fornire:
le modalità d’impiego, le istruzioni per la manutenzione, per i
controlli periodici e le riparazioni, redatte nella lingua del paese
di utilizzo del prodotto.

La linea di vita TRAVSPRING è un dispositivo permanente di
ancoraggio mobile dotato di un supporto orizzontale monocavo,
che consente di realizzare un’installazione in modo estremamente
semplice. Essa è costruita e testata in conformità alla norma  EN
795 classe C, per ricevere fino a cinque ancoraggi mobili costituiti
da connettori in acciaio, conformi alla norma  EN 362 (riferimento
Tractel : M 10). A ciascuno di questi connettori può essere collegato
un dispositivo di protezione individuali (DPI) contro le cadute
dall’alto, conforme alla Direttiva Europea 89/686/CEE ed alle
normative corrispondenti. Tutti i pezzi metallici della linea di vita
Travspring sono conformi alle prescrizioni della norma  EN 362,
capitolo 4.4, contro la corrosione.

IMPORTANTE: La linea di vita TRAVSPRING è una linea di vita
di prossimità, vale a dire che deve essere installata, da una
estremità all’altra, a portata di mano dall’utilizzatore, in modo
che quest’ultimo possa manovrare manualmente il suo connettore
di ancoraggio mobile per effettuare il superamento degli ancoraggi
intermedi o degli ancoraggi in curva, se ce ne fossero (utilizzo di
un cordino doppio). Quest’obbligo non sussiste se la linea di vita
non prevede nè ancoraggi intermedi nè ancoraggi in curva
(lunghezza inferiore ai quindici metri).

Nota : Le linee di vita orizzontali non sono sottoposte alla
marcatura CE, né di conseguenza alle procedure di certificazione
corrispondenti. Tuttavia Tractel ha applicato alla linea di vita
TRAVSPRING un’attestazione di conformità alla norma EN 795
Classe C, N°952494 rilasciata dall’APAVE di Lione. I DPI associati
alla linea di vita TRAVSPRING devono riportare tutti la marcatura
CE.

La forza massima generata su ogni ancoraggio strutturale
terminale o intermedio è di 900 daN. Il carico di questi pezzi alla
rottura è di 1800 daN. Per gli ancoraggi in curva, la forza massima
generata è di 1000 daN, il carico di rottura minimo è di 2000 daN,
qualunque sia il numero degli ancoraggi e la lunghezza della
linea di vita.

La linea di vita Travspring fornita da Tractel è costituita dai seguenti
elementi disposti come rappresentato sulle figure 1 e 2 (pag. 3)
che indicano un’installazione tipo, modulabile a seconda delle
necessità del cantiere da allestire (impianto murale, su suolo o
su paletto di sostegno).

- Due ancoraggi di estremità (A) (versione solo muro),
- Un tendicavo con portata  di 55 kN e con escursione di 100 mm

(B) munito ad ogni estremità di una spina di aggancio bloccata
da una coppiglia ad anello a molla,

- Un indicatore di tensione (C),
- Uno o più ammortizzatori (D),
- Un cavo in acciaio inox o zincato di 8 mm di diametro (G), che

costituisce il supporto di sicurezza. Questo cavo prevede ad una
estremità un occhiello a manicotto munito di una redancia,
mentre l’altra estremità è saldata e molata. La sua lunghezza
dipende dalla lunghezza della linea di vita da montare.

- Uno o più ancoraggi intermedi (E), in numero variabile a seconda
della lunghezza della linea di vita, se questa supera i quindici
metri.

- Due connettori (J) per una linea di vita che prevede un solo

3 Descrizione 

2 Presentazione
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dissipatore (cioè per un solo utilizzatore) e un connettore
supplementare per ogni dissipatore supplementare. N.B. La linea
di vita Travspring viene fornita senza i connettori per i DPI.

- Tre serra-cavo (H) per formare un occhiello sull’estremità saldata
del cavo,

- Una o più targhette di segnalazione (F), a seconda del numero
di postazioni di accesso alla linea di vita previste,

- Uno o più  kit di ancoraggio per curva a 90° (I),
- Uno o più paletti di sostegno (K) (versione paletto),
- Uno o due ancoraggi di estremità per paletto (L) (versione

paletto),
- Uno o più piastre per paletto in curva (N) (versione paletto),
- Una flangia di tenuta per paletto (M) (versione paletto),

Nel caso in cui il cavo debba superare uno o più angoli delle
strutture d’inserimento, l’allestimento comprende inoltre il numero
necessario di ancoraggi per curva, i cui componenti sono
assemblabili nei diversi casi di applicazione : angolo murale interno,
angolo murale esterno, angolo su suolo e angolo su paletto. I
quattro casi di assemblaggio del sotto-gruppo per i quattro casi di
applicazione sono illustrati alle figure 1 e 2 (pag. 3). In questi casi
ogni utilizzatore deve utilizzare due cordini o un cordino
doppio per il superamento degli angoli, questo richiede un
connettore supplementare per ciascuno degli utilizzatori che
operano contemporaneamente.

N.B. : La connessione di ogni DPI al cavo della linea di vita
deve essere tassativamente effettuata per mezzo di un
moschettone connettore in acciaio, tipo M10 non fornito da
Tractel con la linea di vita.

Importante : La linea di vita TRAVSPRING è fornita senza viti né
tasselli per il suo fissaggio sulla struttura d’inserimento. Le
caratteristiche tecniche dei mezzi di fissaggio della linea di vita alla
struttura di inserimento dipendono dalla natura e dalla
caratteristiche della struttura stessa. Questi mezzi dovranno
pertanto essere definiti dal progetto tecnico preliminare
indispensabile, che comporterà l’analisi della struttura di
inserimento, la determinazione della sua resistenza meccanica,
e la nota di calcolo corrispondente. I mezzi di fissaggio scelti
(tasselli, viti ecc.) dovranno essere installati in conformità ai
manuali di istruzioni forniti dai costruttori di detti mezzi di fissaggio.
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A = 270 mm
B = 400 mm
ØC = Ø12 mm
D = 14 mm
E = 19 mm

A

C

E

B

D

Ancoraggio di estremità
Gli ancoraggi di estremità sono previsti
per essere fissati alla struttura di
inserimento tramite due viti o bulloni
(caratteristiche da stabilirsi in base al
progetto preliminare) che attraversano
i fori indicati sulla figura a lato.
Materiale : Acciaio inox
Dimensioni : 170 x 104 x 84 mm
Interasse : 130 mm
Peso netto : 580 g

Tendicavo
Il tendicavo consente la
regolazione della tensione del cavo
al valore richiesto.

Materiale : Acciaio inox 
Resistenza : 55 kN
Peso netto : 580 g
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Indicatore di tensione 
L’indicatore di tensione consente di
verificare, attraverso l’allineamento di
un foro e di una tacca, che la  pre-
tensione del cavo sia di 100 daN. Una
buona tensione del cavo garantisce, in
caso di caduta, il buon funzionamento
di tutti gli elementi che costituiscono la
linea di vita.

Materiale : Acciaio inox 
Dimensioni : 144 x 50 mm
Resistenza : 55 kN
Peso netto : 900 g

Dissipatore (brevetto francese INRS)
Il dissipatore è destinato a dissipare l’energia
trasmessa alla struttura di inserimento dalla caduta di
un utilizzatore collegato alla linea di vita. E’ previsto
per un unico impiego. Non dispensa  l’utilizzatore
dall’obbligo di dotarsi di un sistema anticaduta. Ogni
dissipatore viene fornito con un occhiello di giunzione.
Materiale : Acciaio inox
Dimensioni : 190 x 110 mm
Resistenza : 30 kN
Peso netto : 400 g

Utilizzatori Ammortizzatori

1 1

2 1

3 1

4 2

5 2
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Serra-cavo
I serra-cavi sono forniti a gruppi di tre, con dadi.
Servono ad agganciare l’estremità libera del cavo al
dissipatore. Montaggio vedi fig. 13.

Materiale : Acciaio inox 
Peso netto : 70 g

Il cavo
Costituisce il supporto di sicurezza.
Prevede dalla fabbrica un occhiello a
manicotto munito di una redancia, ad
una estremità, mentre è saldato e
molato all’altra estremità. E’disponibile
in acciaio inox o zincato. Il cavo è fornito
con 3 serra-cavi e un occhiello di
giunzione.

Ancoraggio intermedio 

Di concezione originale, l’ancoraggio intermedio
Travspring consente ad ogni utilizzatore di superare il
connettore del suo DPI senza doversi sganciare dalla
linea di vita. Gli ancoraggi intermedi devono essere
posizionati in numero sufficiente affinchè nessun
intervallo tra gli ancoraggi, da un’estremità all’altra
della linea di vita, sia superiore a quindici metri.

Peso netto : 510 g
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Kit di ancoraggio per curva

Questo sotto-gruppo viene
utilizzato soltanto se l’itinerario
della linea di vita comporta
degli angoli a 90°.Ogni sotto-
gruppo di superamento
dell’angolo svolge il ruolo di
un ancoraggio intermedio.
Viene fornito non montato, al
fine di permetterne il
montaggio da parte
dell’installatore secondo uno
dei tre casi previsti: angolo
interno o esterno su piano di
struttura verticale o inclinato,
o angolo su piano di struttura
orizzontale.

Materiale : Acciaio inox 
Peso netto : 1,2 kg

Kit ancoraggio in curva per installazione al suolo
Kit di ancoraggio in curva per installazione
murale

Targhetta di segnalazione
(vedi pag. 21)
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Ancoraggio di estremità per paletto
di sostegno

Materiale : Acciaio inox
Dimensioni : 100 x 30 x 4 mm
Interasse : 65 mm
Peso netto : 580 g

Piastra per paletto di sostegno 
per curva

Kit di ancoraggio per curva munito della
piastra per paletto per curva. La piastra
viene fornita con 2 bulloni e 4 rondelle.

Materiale : Acciaio inox 
Peso netto : 1,2 kg

Group
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Paletto di sostegno standard

Materiale : Acciaio zincato  
Resistenza alla rottura  > 20 kN 
Peso netto : 11 kg 

Fornito con :

- 1 rondella  Ø 12 mm
- 1 vite Ø 12 x 30 mm 

Paletti di sostegno

I paletti di sostegno sono previsti per un
montaggio su supporti in calcestruzzo o
metallici orizzontali. Consentono il fissaggio
diretto degli ancoraggi di estremità, degli
ancoraggi intermedi, degli anelli di
ancoraggio.

Flangia regolabile

Materiale : Acciaio inox
Peso netto : 340 g

M12

ø 100



La linea di vita TRAVSPRING può garantire la sua funzione di
sicurezza anticaduta esclusivamente in associazione ad un
dispositivo di protezione individuale (DPI) anticaduta che vi sia
collegato. Può ricevere da uno a cinque DPI contemporaneamente.
I DPI associati alla linea di vita devono essere certificati CE,
costruiti in conformità alla Direttiva 89/686/CEE, ed utilizzati in
conformità alla Direttiva 89/656/CEE. Tractel distribuisce una
gamma di DPI conformi all’applicazione di queste direttive e
compatibili con la linea di vita TRAVSPRING.

Prima dell’installazione della linea di vita è indispensabile che
venga realizzato uno progetto preliminare da parte di un tecnico
specializzato competente in modo particolare in resistenza dei
materiali. Questo progetto dovrà basarsi su una nota di calcolo e
dovrà tenere conto della regolamentazione applicabile, delle
normative e delle regole dell’arte, nonché di quanto indicato nel
presente manuale, sia per le linee di vita che per i DPI che dovranno
esservi collegati. Il presente manuale dovrà quindi essere
consegnato al tecnico o all’ufficio progettazione incaricato del
progetto preliminare.

Il tecnico o l’ufficio progettazione dovranno studiare i rischi a cui
dovrà fare fronte l’installazione in funzione della configurazione del
luogo di installazione e dell’attività da proteggere mediante la linea
di vita TRAVSPRING contro i rischi di cadute dall’alto. In funzione
di questi rischi, dovrà :

- definire i limiti di utilizzo dell’installazione in modo da escludere
qualunque deformazione permanente della struttura in caso di
caduta simultanea della totalità degli utilizzatori previsti, nonché
qualunque rischio di urto da parte degli utilizzatori contro elementi
circostanti in caso di caduta.

- definire le modalità di fissaggio (tipo, dimensioni, materiale) della
linea di vita TRAVSPRING sulla struttura di inserimento,
direttamente o tramite un’interfaccia, se necessario. La linea di vita
TRAVSPRING può essere  fissata direttamente su un piano
portante o su un paletto di sostegno (caso di un piano orizzontale).

- verificare per tutti i punti di ancoraggio la resistenza meccanica
della struttura alla quale la linea di vita deve essere fissata, nonché
la compatibilità della struttura con la linea di vita TRAVSPRING e
la sua funzione,

- definire di conseguenza il posizionamento dei punti di ancoraggio
nella struttura, necessari in funzione della reazione calcolata
(intensità e direzione),

- definire i DPI da utilizzare in modo da garantire la loro conformità
alla normativa vigente e la loro compatabilità con la linea di vita
TRAVSPRING, tenuto conto della configurazione del luogo di
installazione e del tirante d’aria necessario in ogni punto della
zona di utilizzo. Per il calcolo del tirante d’aria, dovrà tenere conto
della flessione verticale del supporto di sicurezza (cavo) nei punti
che possono essere interessati dalla caduta del o degli utilizzatori,
considerando tutte le circostanze e le modalità possibili.

- predisporre una descrizione della zona che dovrà essere coperta
dall’installazione e una descrizione dell’installazione della linea di
vita TRAVSPRING insieme a tutti i suoi componenti, nonchè un
progetto d’impianto, in funzione della configurazione del cantiere
e dell’itinerario degli utilizzatori, tenendo conto, se il caso lo richiede,
degli elementi d’interfaccia intermedi tra la linea di vita e la struttura.
Il progetto di impianto dovrà prevedere delle zone di accesso e di

5 Progetto preliminare

4 Dispositivi associati
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collegamento alla linea di vita esenti da qualunque rischio di
caduta dall’alto.

Il progetto preliminare dovrà tener conto, se il caso lo richiede,
della presenza di impianti elettrici in prossimità dell’installazione
della linea di vita per garantire la protezione dell’utilizzatore contro
gli stessi.

Questo progetto preliminare dovrà essere inserito in un dossier
tecnico che comprenda una copia del presente manuale, dossier
che sarà consegnato all’installatore con tutte le indicazioni
necessarie per la sua messa in opera. Questo dossier dovrà
essere realizzato anche se il progetto preliminare è fatto
dall’installatore.

Qualunque modifica della configurazione della zona coperta dalla
linea di vita TRAVSPRING, suscettibile di avere conseguenze sulla
sicurezza o sull’utilizzo dell’installazione, dovrà comportare una
revisione del progetto preliminare, prima di proseguire l’utilizzo
della linea di vita. Qualunque modifica dell’installazione dovrà
essere effettuata da un tecnico che abbia la competenza tecnica
per l’installazione di una nuova linea di vita.

Tractel è a vostra disposizione per predisporre il progetto
preliminare necessario all’installazione della vostra linea di vita
TRAVSPRING, e per studiare qualunque installazione speciale
di linea di vita TRAVSPRING. Tractel può inoltre fornirvi i DPI
necessari contro le cadute dall’alto ed assistervi per quanto
riguarda installazioni sul posto o progetti d’installazione.

L’installatore ed il responsabile del cantiere, se diverso
dall’installatore, dovranno procurarsi il presente manuale ed il
progetto preliminare ed accertarsi che quest’ultimo tratti tutti i punti
più sopra indicati.

In particolare, dovranno accertarsi che il progetto preliminare
tenga conto della regolamentazione e delle normative applicabili
sia ai DPI che alla linee di vita.

L’installazione della linea di vita TRAVSPRING dovrà essere fatta
in conformità al progetto preliminare consegnato all’installatore.
Essa dovrà inoltre essere preceduta da un esame visivo del
luogo di installazione da parte dell’installatore che verificherà
che la configurazione del luogo sia conforme a quella considerata
nel progetto, nel caso in cui egli non ne sia l’autore. L’installatore
dovrà avere la competenza necessaria per mettere in opera il
progetto preliminare secondo le regole dell’arte.

Prima dell’esecuzione dei lavori, l’installatore dovrà organizzare
il suo cantiere in modo che i lavori d’installazione siano eseguiti
nelle condizioni di sicurezza richieste, in particolare secondo
quanto previsto dalle normative sul Lavoro. Egli dovrà mettere in
atto le protezioni collettive e/o individuali necessarie a questo
scopo. Dovrà verificare che l’allestimento da realizzare corrisponda
in natura e quantità all’allestimento descritto nel progetto
preliminare.

La linea di vita TRAVSPRING può essere fissata su un piano
orizzontale, verticale o inclinato, ma deve seguire un itinerario
completamente orizzontale. Non deve essere posata al di sotto
di un piano orizzontale o inclinato.
Non deve mai essere fissata a un livello inferiore al piano di
spostamento dell’utilizzatore.

L’attrezzatura necessaria all’installazione di una linea di vita
comporta, oltre al materiale necessario al fissaggio degli ancoraggi
strutturali :
Una chiave a tubo da 19 mm, una serie di chiavi piatte da 10 a

6 Installazione



1313
Group

E
N

 7
95

A1

PAC 11

B
AS19

Rollclamp

Tracpode

C
Tempo

M10
M12

M11
M15

M13
M40
M41
M42
M43

M46M21
M51
M53
M54

M52

M31
M32
M33

M10
M12

M11
M15

M13
M40
M41
M42
M43

M46M21
M51
M53
M54

M52

M60
M61

M31
M32
M33

LAI

EN 355

blocfor 20 / 30

EN 360

blocfor 10

EN 360

blocfor 2W

EN 360

Stopfor P

EN 353-2

Stopfor S

EN 353-2

Stopfor AP

EN 353-2

Stopfor M

EN 353-2 EN 353-2

Stopfor D

HT10 HT11 HT21 HT42 Promast Electra

M60
M61

E
N

 3
62

E
N

 3
X

X
E

N
 3

61
E

N
 3

62



Group
14

Ty
pe

 d
e 

pr
od

ui
t

Ty
pe

 o
f p

ro
du

ct
P

ro
du

kt
be

ze
ic

hn
un

g
P

ro
du

kt
ty

pe
T

ip
o 

de
 p

ro
du

ct
o

T
ip

o 
di

 p
ro

do
tto

T
ip

o 
de

 p
ro

du
to

Τ
ύ

π
�

ς 
π

ρ
�

ϊ	
ντ

�
ς

P
ro

du
kt

ty
pe

P
ro

du
kt

ty
p

Tu
ot

et
yy

pp
i

Ty
pe

 p
ro

du
kt

R
éf

ér
en

ce
 p

ro
du

it
P

ro
du

ct
 r

ef
er

en
ce

C
od

en
um

m
er

P
ro

du
kt

co
de

R
ef

er
en

ci
a 

pr
od

uc
to

R
ife

rim
en

to
 p

ro
do

tto
R

ef
er

ên
ci

a 
do

 p
ro

du
to

Κ
ω

δ
ικ

	
ς 

π
ρ

�
ϊ	

ντ
�

ς
P

ro
du

kt
re

fe
ra

ns
e

P
ro

du
kt

re
fe

re
ns

 
Tu

ot
te

en
 v

iit
en

um
er

o
P

ro
du

kt
nu

m
m

er

N
um

ér
o 

de
 s

ér
ie

S
er

ia
l n

um
be

r
S

er
ie

nn
um

m
er

S
er

ie
nu

m
m

er
N

um
er

o 
de

 s
er

ie
N

um
er

o 
di

 s
er

ie
N

úm
er

o 
de

 s
ér

ie
Σ

ει
ρ

ια
κ	

ς 
α

ρ
ιθ

μ
	

ς
S

er
ie

nu
m

m
er

S
er

ie
nu

m
m

er
S

ar
ja

nu
m

er
o

S
er

ie
nu

m
m

er

N
om

 d
e 

l’u
til

is
at

eu
r

N
am

e 
of

 u
se

r
N

am
e 

de
s 

B
en

ut
ze

rs
N

aa
m

 v
an

 d
e 

ge
br

ui
ke

r
N

om
br

e 
de

l u
su

ar
io

N
om

e 
de

ll’
ut

ili
zz

at
or

e
N

om
e 

do
 u

til
iz

ad
or

�
ν�

μ
α

 τ
�

υ
 �

ρ
ή

σ
τη

B
ru

ke
re

ns
 n

av
n

A
nv

än
da

re
ns

 n
am

n
K

äy
ttä

jä
n 

ni
m

i
B

ru
ge

re
ns

 n
av

n

D
at

e 
de

 fa
br

ic
at

io
n

D
at

e 
of

 m
an

uf
ac

tu
re

H
er

st
el

lu
ng

sd
at

um
Fa

br
ic

ag
ed

at
um

F
ec

ha
 d

e 
fa

br
ic

ac
ió

n
D

at
a 

di
 p

ro
du

zi
on

e
D

at
a 

de
 fa

br
ic

o
Η

μ
ερ

�
μ

η
νί

α
 κ

α
τα

σ
κε

υ
ή

ς
Fa

br
ik

as
jo

ns
da

to
T

ill
ve

rk
ni

ng
sd

at
um

V
al

m
is

tu
sp

äi
vä

Fa
br

ik
at

io
ns

da
to

D
at

e 
d’

ac
ha

t
D

at
e 

of
 p

ur
ch

as
e

K
au

fd
at

um
A

an
ko

op
da

tu
m

F
ec

ha
 d

e 
co

m
pr

a
D

at
a 

di
 a

cq
ui

st
o

D
at

a 
de

 c
om

pr
a

Η
μ

ερ
�

μ
η

νί
α

 α
γ�

ρ
ά

ς
K

jø
pe

da
to

In
kö

ps
da

tu
m

i
O

st
op

äi
vä

K
øb

sd
at

o

D
at

e 
de

 m
is

e 
en

 s
er

vi
ce

D
at

e 
of

 fi
rs

t u
se

D
at

um
 d

er
 In

be
tr

ie
bn

ah
m

e
D

at
um

 in
ge

br
ui

kn
em

in
g

Fe
ch

a 
de

 p
ue

st
a 

en
 s

er
vi

ci
o

D
at

a 
di

 m
es

sa
 in

 s
er

vi
zi

o
D

at
a 

de
 e

nt
ra

da
 e

m
 s

er
vi

ço
Η

με
ρ�

μη
νί

α 
θέ

ση
ς 

σε
 λ

ει
τ�

υρ
γί

α
D

at
o 

fo
r 

br
uk

 fø
rs

te
 g

an
g

F
ör

st
a 

an
vä

nd
ni

ng
sd

ag
en

K
äy

ttö
ön

ot
to

pä
iv

ä
D

at
o 

fo
r 

ib
ru

gt
ag

ni
ng

fe
ui

lle
 d

e 
co

nt
rô

le
 - 

in
sp

ec
tio

n 
sh

ee
t -

 k
on

tr
ol

lk
ar

te
 - 

co
nt

ro
le

bl
ad

 - 
ho

ja
 d

e 
re

vi
si

ón
 - 

sc
he

da
 d

i r
ev

is
io

ne
 

Fo
lh

a 
de

 c
on

tr
ol

o 
- Δ

ε
λ
τ
ί�

 ε
λ
έ
γ



�

υ
 -

 k
on

tr
ol

ls
kj

em
a 

- k
on

tr
ol

lb
la

d 
- t

ar
ka

st
us

lis
ta

 - 
ko

nt
ro

lb
la

d

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

A
N

C
O

R
A

G
G

I
te

rm
in

al
i

C
O

N
N

E
T

TO
R

E

V
er

if
ic

ar
e 

il 
se

rr
ag

g
io

 d
el

la
 b

u
llo

n
er

ia
V

er
if

ic
ar

e 
ch

e 
il 

p
ez

zo
 n

o
n

 s
ia

 s
ta

to
 m

o
d

if
ic

at
o

V
er

if
ic

ar
e 

la
 c

o
rr

o
si

o
n

e
V

er
if

ic
ar

e 
la

 d
ef

o
rm

az
io

n
e

V
er

if
ic

ar
e 

il 
b

lo
cc

ag
g

io
 d

el
l’a

n
el

lo
 d

i s
er

ra
g

g
io

V
er

if
ic

ar
e 

ch
e 

il 
p

ez
zo

 n
o

n
 s

ia
 s

ta
to

 m
o

d
if

ic
at

o
V

er
if

ic
ar

e 
la

 c
o

rr
o

si
o

n
e

V
er

if
ic

ar
e 

la
 d

ef
o

rm
az

io
n

e

O
K

R
EV

O
K



15
Group

15

A
M

M
O

R
T

IZ
Z

A
TO

R
I

O
C

C
H

IE
L

L
O

 A
M

A
N

IC
O

T
TO

 P
E

R
C

A
V

O
 IN

O
X

 E
Z

IN
C

A
TO

C
A

V
O

 Ø
 8

 M
M

A
N

C
O

R
A

G
G

IO
IN

T
E

R
M

E
D

IO

IN
D

IC
A

TO
R

E
 D

I
T

E
N

S
IO

N
E

A
N

C
O

R
A

G
G

IO
P

E
R

 C
U

R
VA

TA
R

G
H

E
T

TA
 D

I
S

E
G

N
A

L
A

Z
IO

N
E

V
er

if
ic

ar
e 

il 
se

rr
ag

g
io

 d
el

la
 b

u
llo

n
er

ia
V

er
if

ic
ar

e 
ch

e 
il 

p
ez

zo
 n

o
n

 s
ia

 s
ta

to
 m

o
d

if
ic

at
o

V
er

if
ic

ar
e 

ch
e 

 il
 n

u
m

er
o

 d
i a

m
m

o
rt

iz
za

to
ri

 c
o

rr
is

p
o

n
d

a 
al

 
n

u
m

er
o

 d
i u

ti
liz

za
to

ri
 +

 1
V

er
if

ic
ar

e 
la

 c
o

rr
o

si
o

n
e

V
er

if
ic

ar
e 

la
 d

ef
o

rm
az

io
n

e 
(p

o
ss

ib
ile

 d
is

in
n

es
to

)

V
er

if
ic

ar
e 

ch
e 

il 
m

an
ic

o
tt

o
 s

ia
 m

o
n

ta
to

 c
o

rr
et

ta
m

en
te

V
er

if
ic

ar
e 

ch
e 

l’o
cc

h
ie

llo
 a

 m
an

ic
o

tt
o

 s
ia

 f
is

sa
to

 
co

rr
et

ta
m

en
te

 a
ll’

an
co

ra
g

g
io

 o
 a

l c
o

n
n

et
to

re
 o

 a
l 

d
is

si
p

at
o

re

V
er

if
ic

ar
e 

ch
e 

il 
ca

vo
 s

ia
 t

es
o

 c
o

rr
et

ta
m

en
te

V
er

if
ic

ar
e 

il 
d

ia
m

et
ro

 d
a 

8 
m

m
V

er
if

ic
ar

e 
ch

e 
il 

ca
vo

 n
o

n
 s

ia
 d

an
n

eg
g

ia
to

V
er

if
ic

ar
e 

la
 c

o
rr

o
si

o
n

e
V

er
if

ic
ar

e 
la

 d
ef

o
rm

az
io

n
e 

(p
iz

zi
ca

m
en

to
 d

el
 c

av
o

,r
o

tt
u

ra
 

d
i u

n
 t

re
fo

lo
,p

ie
g

at
u

ra
)

V
er

if
ic

ar
e 

il 
se

rr
ag

g
io

 d
el

la
 b

u
llo

n
er

ia
V

er
if

ic
ar

e 
ch

e 
il 

p
ez

zo
 n

o
n

 s
ia

 s
ta

to
 m

o
d

if
ic

at
o

V
er

if
ic

ar
e 

ch
e 

il 
p

ez
zo

 n
o

n
 s

ia
 r

o
tt

o
 o

 d
an

n
eg

g
ia

to
V

er
if

ic
ar

e 
la

 c
o

rr
o

si
o

n
e

V
er

if
ic

ar
e 

la
 d

ef
o

rm
az

io
n

e

V
er

if
ic

ar
e 

il 
se

rr
ag

g
io

 d
el

la
 b

u
llo

n
er

ia
V

er
if

ic
ar

e 
ch

e 
il 

p
ez

zo
 n

o
n

 s
ia

 s
ta

to
 m

o
d

if
ic

at
o

V
er

if
ic

ar
e 

la
 c

o
rr

o
si

o
n

e
V

er
if

ic
ar

e 
la

 t
en

si
o

n
e 

d
el

 c
av

o
 (

al
lin

ea
m

en
to

 d
ei

 d
u

e 
fo

ri
 

su
l c

o
rp

o
 d

el
l’i

n
d

ic
at

o
re

)

V
er

if
ic

ar
e 

il 
se

rr
ag

g
io

 d
el

la
 b

u
llo

n
er

ia
V

er
if

ic
ar

e 
ch

e 
il 

p
ez

zo
 n

o
n

 s
ia

 s
ta

to
 m

o
d

if
ic

at
o

V
er

if
ic

ar
e 

la
 c

o
rr

o
si

o
n

e
V

er
if

ic
ar

e 
la

 d
ef

o
rm

az
io

n
e

V
er

if
ic

ar
e 

la
 p

re
se

n
za

 d
el

la
 o

 d
el

le
 t

ar
g

h
et

te
 d

i 
se

g
n

al
az

io
n

e 
in

 f
u

n
zi

o
n

e 
d

el
 n

u
m

er
o

 d
i a

cc
es

si
 a

lla
 li

n
ea

V
er

if
ic

ar
e 

la
 d

at
a 

d
i v

er
if

ic
a



Group
16



1) Fissaggio degli ancoraggi strutturali e fissaggio dei paletti di sostegno :

Fissaggio degli ancoraggi strutturali :
In funzione dei mezzi di fissaggio alla struttura di inserimento previsti dal progetto preliminare, l’installatore procederà al fissaggio degli
ancoraggi di estremità , poi degli ancoraggi intermedi (ancoraggi intermedi e ancoraggi in curva) adeguandosi alla documentazione del
costruttore dei mezzi di fissaggio scelti (tasselli di muratura meccanici o chimici, viti, bulloni). Gli ancoraggi intermedi dovranno essere
disposti ad intervalli in modo da non superare i quindici metri tra di loro e rispetto agli ancoraggi di estremità. La resistenza allo
sradicamento delle ancore strutturali deve essere di XXXX daN alle estremità, di 1200 daN per le ancore intermediarie e di 2000 daN
per le ancore in curva (vedere capitolo 2). Il calcolo deve essere fatto da un ingegnere qualificato in adeguamento con le informazioni
tecniche fornite da TRACTEL SAS.

La Fig. 5 rappresenta il principio d’installazione con paletti di estremità e paletti intermedi. Preparare l’impianto dei paletti distanziandoli
con un intervallo massimo di 15 metri. Allineare i paletti evitando ogni sporgenza del cavo durante il suo posizionamento.

Fissaggio dei  Paletti :
Forare la struttura in funzione delle dimensioni del basamento del paletto.
Per le strutture in calcestruzzo, ogni punto di fissaggio dovrà avere una resistenza alla trazione superiore a 1150 daN. Attenersi
scrupolosamente alle indicazioni del progetto preliminare ed alle raccomandazioni dei costruttori per quanto concerne i mezzi di fissaggio.
Per i montaggi su struttura metallica, è obbligatorio posizionare le rondelle corrispondenti al diametro dei fissaggi. Queste rondelle devono
essere posizionate sotto la testa della vite e/o sotto i dadi prima del serraggio in funzione della configurazione dell’installazione. La bulloneria
deve essere di Ø 12 mm.

2) Fissaggio degli ancoraggi di estremità :

2.1) Versione suolo muro :
Le figure 6A e 6B indicano lo schema d’impianto degli ancoraggi
di estremità rispettivamente su una struttura metallica e su una
struttura in calcestruzzo.

2.2) Versione paletti di sostegno :
Installazione dell’ancoraggio di estremità per paletto : Svitare la
vite (A) situata in cima al paletto (Fig. 7). Posizionare il foro
dell’ancoraggio di estremità (B) in corrispondenza con il foro
situato in cima al paletto. Unire l’insieme riavvitando con la vite e
la rondella d’origine del paletto.

Ø 12 mmØ 12 mm
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15 m 15 m 15 m

Fig. 5

Fig. 6BFig. 6A

BA

B

A

Fig. 7

24 mm, un taglia-cavo, un perno Ø 6 mm, un trapano e un cacciavite. L’attrezzatura necessaria al fissaggio degli ancoraggi strutturali è
stabilita partendo dai manuali dei costruttori dei mezzi di fissaggio (tasselli, bulloni ecc.).
Nota : L’installatore dovrà disporre di un cavo di lunghezza superiore alla distanza che separa i due ancoraggi di estremità, sufficiente
per realizzare l’occhiello di estremità, tenuto conto delle flessioni e del ritorno del cavo.
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3) Fissaggio degli ancoraggi intermedi :

3.1) Fissaggio su suolo o muro :
Gli ancoraggi intermedi vanno disposti come indicato alla figura 8, essendo il pezzo di fissaggio situato sull’asse del cavo. Le loro piastre
di appoggio sono munite di punzonature che garantiscono l’aderenza al supporto. Prima del serraggio definitivo del pezzo, verificare
che esso sia orientato correttamente per permettere agevolmente il passaggio del moschettone connettore del DPI (Fig. 8A e 8B).

3.2) Fissaggio su paletto :
Svitare la vite situata in cima al paletto. Posizionare il foro dell’ancoraggio intermedio in corrispondenza del foro situato in cima al paletto.
Fissare l’insieme riavvitando con la vite e la rondella d’origine del paletto.

4) Fissaggio dei kit di ancoraggio in curva

4.1) Fissaggio su suolo o muro :
41a – Assemblaggio dei componenti : Il  kit di ancoraggio in curva viene fornito smontato in modo da consentirne il montaggio per uno
dei tre casi : angolo murale interno (Fig. 9A), angolo murale esterno (Fig. 9B), angolo al suolo (Fig. 9C).
41b – Fissaggio sulla struttura di inserimento. Procedere come per gli ancoraggi intermedi.

4.2) Installazione dei kit di ancoraggio in curva per paletto :
Assemblaggio dei componenti : Il kit di ancoraggio in curva deve essere montato sulla piastra del paletto in curva, e fissato su quest’ultima
con i 2 bulloni e le rondelle fornite con la piastra. Fissare l’insieme sul  paletto con la vite fornita con lo stesso (Fig. 10).

Asse del cavo

Versione paletto

Fissaggio Ø 12mmFig. 8

Fig. 8A Fig. 8B

Fig. 9A

Fig. 9B



Group
19

5) Aggancio del tendicavo :

Quando tutti i pezzi di fissaggio sono posizionati, agganciare il tendicavo ad uno degli ancoraggi di estremità con un occhiello di giunzione.
A questo scopo, togliere la coppiglia di bloccaggio del perno e togliere il perno situato ad una delle estremità del tendicavo.

Posizionare la forcella del tendicavo in modo che i suoi fori siano allineati con il foro dell’ancoraggio di estremità (versione suolo muro
oversione paletto). Far passare la spina attraverso i fori della forcella e all’interno dell’occhiello di giunzione. Riposizionare la coppiglia di
bloccaggio nel foro di estremità spingendola a fondo e avendo cura di bloccare la coppiglia ribaltando il suo anello a molla di traverso
rispetto alla spina (Fig. 11). Accertarsi che la stessa spina sia correttamente bloccata e non possa fuoriuscire dall’assemblaggio. L’anello
deve essere chiuso sulla spina come indicato alla Fig. 15. Collegare successivamente il tendicavo e l’occhiello di giunzione all’ancoraggio
di estremità. Aver cura di bloccare il connettore chiudendone l’apertura mediante l’avvitamento completo del dado di collegamento.

Regolare la lunghezza del tendicavo procedendo come indicato alla Fig. 12. Per fare ciò, trattenere il tendicavo mediante la forcella (A)
e ruotare il corpo (B)  del tendicavo in modo da fare uscire le barre filettate  interne del tendicavo fino a portare a 50 mm (lunghezza
massima) la loro parte sporgente.

Fig. 13

Fig. 10

Fig. 9C

1

2

Fig 11

AB

50 mm 50 mm

Fig 12
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6) Aggancio dell’indicatore di tensione :

Agganciare l’indicatore di tensione all’estremità libera del tendicavo, procedendo come per l’aggancio del tendicavo all’ancoraggio di
estremità (Fig. 14). Procedere allo stesso modo per le installazioni su paletto.

7) Connessione del dissipatore :

Collegare il dissipatore all’indicatore di tensione per mezzo di un connettore del tipo "occhiello di giunzione", fornito insieme ad ogni
dissipatore, come indicato alla Fig. 15. Aver cura di bloccare il connettore chiudendo la sua apertura mediante l’avvitamento completo
del dado di collegamento.Il dissipatore deve potersi allineare liberamente sull’indicatore di tensione. Nel caso in cui siano installati più
dissipatori, questi dovranno essere collegati tra loro per mezzo di connettori del tipo "occhiello di giunzione" e ripartiti sulla linea come
indicato Fig. 15 B e 15 C. Il numero di dissipatori da installare è in funzione del numero di utilizzatori previsto (Vedi tabella pag. 7).

Fig 15

Fig 15 C

12

Fig 15A
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8) Aggancio del cavo :
8.1) Versione muro o suolo
Collegare l’estremità ad occhiello del cavo per mezzo di un connettore "occhiello di giunzione", a uno, due o tre dissipatori. Collegare
successivamente questo o questi dissipatori all’altro ancoraggio di estremità rimasto in attesa per mezzo dei due connettori “occhiello
di giunzione” (Fig. 16A). Inserire l'estremità libera del cavo a traverso l'ancoraggio intermedio, e nel caso, a traverso gli ancoraggi in curva
posti sul percorso della linea di vita.Per grandi lunghezze, è possibile ricorrere all’aiuto di un tendicavo di tipo " Tractel TIRVIT"per effettuare
il pre-tensionamento. Verificare con l’aiuto di un dinamometro che la forza di tensione non superi i 100 daN al fine di non danneggiare
il dissipatore. Nel caso in cui i dissipatori abbiano subito una deformazione in seguito ad una eccessiva tensione, è indispensabile la
loro sostituzione.
8.2) Versione con paletti
Procedere nello stesso modo che per la versione a pavimento o a muro, ma utilizzando un solo occhiello di giunzione tra l'ancoraggio
di estremità per paletto e il o i dissipatori.

9) Connessione del cavo al dissipatore :
Infilare i tre serra-cavi attraverso l’estremità libera del cavo e passare quest’ultima nell’occhiello libero del dissipatore, poi nei tre serra-
cavi. Posizionare gli stessi come indicato alla  Fig. 17 ; La distanza tra i serra-cavi dovrà essere da sei a otto volte il diametro del cavo,
cioè da 50 a 65 mm. Appoggiare tassativamente l’estremità che lavora sulla base d’appoggio dei serra-cavi e l’estremità libera sotto la
staffa dei serra-cavi. Tirare manualmente l’estremità libera e stringere i serra-cavi. Verificare che il montaggio sia conforme alla Fig. 17-2

poi serrare a fondo i serra-cavi. Verificare che l’occhiello del cavo si allinei
liberamente sul dissipatore.

10) Regolazione della tensione del cavo :
Ruotare il corpo del tendicavo per accorciarlo facendo rientrare le due barre
filettate  nel corpo del tendicavo. Procedere aiutandosi con un’asta di manovra
(cacciavite ecc.) inserita nel foro centrale del tendicavo. Tendere finchè i 2 fori
di controllo (A) si trovino l’uno in faccia all’altro (Fig. 18). Quando i fori sono
allineati, interrompere la manovra, poichè una sovratensione provocherebbe
il funzionamento del dissipatore, che bisognerebbe poi sostituire.

Fig. 16B

1

2

3

Tratto libero
Lubrificare le staffe del serra-cavo 
prima del serraggio.

Fig. 17

Fig. 18

Fig 16A
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11) Sistemazione delle zone d’accesso alla
linea di vita :

L’accesso o gli accessi alla linea di vita devono essere definiti e
limitati a luoghi fuori rischio di caduta dall’alto e segnalati da una
targhetta di segnalazione come indicato qui di seguito. Devono
essere sistemati in modo che l’utilizzatore possa collegare in tutta
sicurezza il suo cordino di connessione alla linea di vita.

Insieme ad ogni ancoraggio terminale viene fornita una targhetta
di segnalazione di tipo Tractel 117505. In conformità alla norma
EN 795 Classe C, queste targhette dovranno essere fissate ad ogni
accesso alla linea di vita. Se si prevedono accessi supplementari,
Tractel può fornire il numero di esemplari necessario. La targhetta
Tractel è prevista in sei lingue, di cui tre lingue su ogni facciata,
per cui occorre aver cura di posizionare la targhetta di segnalazione
in modo da mostrare all’utilizzatore il lato che fornisce le indicazioni
nella lingua del paese dove si trova il cantiere.

Le indicazioni da riportare su questo pannello da parte
dell’installatore dovranno essere scritte con inchiostro indelebile
o a caratteri punzonati, facilmente leggibili dall’utilizzatore. Qualsiasi
targhetta deteriorata dovrà essere sostituita prima di proseguire
nell’utilizzo (vedi pag. 21).

Il responsabile dell’utilizzo della linea di vita TRAVSPRING dovrà,
prima della messa in esercizio, ottenere dall’installatore una copia
del dossier di progetto preliminare, obbligatoriamente previsto.
Dovrà inoltre leggere attentamente il presente manuale.

Dovrà accertarsi che i dispositivi di protezione individuale (DPI) da
utilizzarsi con la linea di vita TRAVSPRING siano conformi alla
regolamentazione e alle normative in vigore, siano compatibili
con l’installazione ed in buono stato di funzionamento.

Qualunque persona chiamata ad  utilizzare la linea di vita
TRAVSPRING dovrà essere fisicamente idonea a lavori in altezza
e dovrà aver ricevuto una formazione preventiva al suo utilizzo, in
conformità al presente manuale, con dimostrazioni in condizioni
fuori rischio, in abbinamento ai DPI associati. Dovrà essere
accuratamente spiegato il metodo per collegarsi e scollegarsi alla
linea di vita, e per superare i supporti intermedi (ivi compresi i
passaggi d’angolo), verificando successivamente la comprensione
di questo metodo da parte dell’utilizzatore.

La descrizione del moschettone connettore di DPI è data dalla Fig.
19, che mostra il moschettone in posizione aperta per il suo
aggancio e in posizione chiusa per l’utilizzo sulla linea di vita. Per
la sicurezza dell’utilizzatore è indispensabile che il dado di chiusura
sia avvitato a fondo sin dal momento della connessione. E’
indispensabile l’utilizzo di un connettore in acciaio tipo M10.

La linea di vita TRAVSPRING deve essere utilizzata esclusivamente
per la protezione contro le cadute dall’alto, e non deve servire in
nessun caso come mezzo di sospensione. Deve essere utilizzata
esclusivamente in associazione a DPI certificati CE e conformi alla
regolamentazione e alle normative in vigore. Un’imbracatura
anticaduta completa è l’unico dispositivo di presa del corpo
dell’utilizzatore accettabile per essere associato alla linea di vita.

La linea di vita TRAVSPRING non deve mai essere utilizzata al di
là dei suoi limiti, che sono riportati dal presente manuale e dal
progetto preliminare.

Una verifica visiva dell’insieme dell’installazione della linea di vita

8 Utilizzo

7 Targhetta di segnalazione

e dei DPI associati dovrà essere effettuata prima di ogni utilizzo.
In caso di anomalia o di deterioramento rilevati sull’installazione,
il suo utilizzo dovrà essere immediatamente interrotto, fino al
ripristino della stessa da parte di un tecnico qualificato. L’itinerario
da percorrere sotto la protezione della linea di vita dovrà essere
mantenuto libero da ogni ostacolo.
Il responsabile dell’utilizzo, proprietario o amministratore
dell’immobile di installazione della linea di vita TRAVSPRING,
dovrà prevedere una procedura di salvataggio dell’utilizzatore
nel caso in cui quest’ultimo dovesse subire una caduta in un
punto qualsiasi della linea di vita, e per qualunque altro caso
d’emergenza, in modo da rendere possibile l’evacuazione in
condizioni compatibili con la salvaguardia della salute. Si
raccomanda di dotare ogni utilizzatore di un telefono cellulare con
l’indicazione del numero da chiamare in caso di necessità.

Il codice del Lavoro di alcuni paesi prescrive che « quando viene
fatto uso di un…dispositivo di protezione individuale (contro le
cadute dall’alto) un lavoratore non deve mai restare solo, in modo
da poter essere soccorso in un tempo compatibile con la
salvaguardia della sua salute». Tractel raccomanda a tutti i suoi
utilizzatori di rispettare questa prescrizione.

IMPORTANTE : L’utilizzatore non deve, in  nessun momento,
trovarsi scollegato dalla linea di vita TRAVSPRING quando si trova
in una zona che comporti rischio di caduta. Di conseguenza, 

- Deve accedere alla linea di vita, o abbandonarla, esclusivamente
nei punti previsti a questo scopo, predisposti in modo da
permettere la connessione iniziale in completa sicurezza.

- Il superamento degli ancoraggi intermedi deve essere effettuato
esclusivamente mediante una manovra che permetta il
superamento stesso senza dover sganciare il connettore del DPI.
Le Fig. 8A e 8B descrivono la modalità di manovra del connettore
per il superamento di un ancoraggio intermedio.

Fig. 19
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- Il superamento degli ancoraggi in curva deve essere effettuato
per mezzo di un paio di cordini (o di un cordino doppio)
costantemente collegati all’imbracatura anticaduta dell’utilizzatore,
uno dei quali dovrà essere mantenuto disponibile per il
superamento e collegato alla linea di vita al di là dell’angolo da
superare, prima di sganciare l’altro cordino che si trova posizionato
sulla linea di vita.

- Al di fuori di questa operazione, l’utilizzatore che intende
abbandonare la zona a rischio, dovrà sganciarsi dalla linea di vita
esclusivamente nei punti previsti a questo scopo.

Qualunque installazione di linea di vita, prima della sua messa in
esercizio, o rimessa in funzione dopo smontaggio o riparazione,
dovrà essere esaminata in tutte le sue parti al fine di accertare che
sia conforme alla prescrizioni di legge ed alle normative di
sicurezza, in particolare alla norma EN 795. Tractel SAS
raccomanda di ricorrere, a questo scopo, ad un organismo di
controllo autorizzato. Questo esame deve essere fatto su iniziativa
ed a carico dell’utilizzatore.

Non essendo la linea di vita orizzontale un DPI, essa non è
sottoposta all’obbligo legale di verifiche periodiche, tuttavia Tractel
raccomanda di procedere ad una verifica del buono stato di
conservazione della linea di vita TRAVSPRING almeno una volta
all’anno.

Questa verifica consiste nell’analizzare il buono stato generale di
conservazione e di pulizia dei componenti (piastre di estremità, cavi,
pezzi intermedi, tendicavo, indicatore di tensione, dissipatore di
energia, serra-cavo, connettori). Verificare la leggibilità della
marcatura sui componenti della linea di vita in occasione del
controllo periodico.

Inoltre, i DPI contro le cadute dall’alto utilizzati in connessione alla
linea di vita TRAVSPRING devono essere oggetto di verifica al
momento della messa in esercizio, nonché di verifiche periodiche
effettuate da personale competente, in conformità alla normativa
in vigore. Questa verifica deve avvenire almeno una volta all’anno.

La linea di vita ed i suoi componenti devono essere mantenuti
costantemente puliti, liberi da prodotti estranei (vernice, rifiuti del
cantiere, calcinacci, ecc.).

Si raccomanda di tenere un libretto di raccolta dati per ogni linea
di vita, riportante i riferimenti al progetto preliminare, la composizione
della linea di vita, i controlli effettuati, i casi di caduta avvenuti
durante il funzionamento della linea, gli interventi di rimessa in
funzione e le riparazioni, nonché qualunque modifica apportata alla
linea di vita. Inoltre ad ogni DPI dovrà essere destinata una scheda
di identificazione in conformità alla norma EN 365.

Quando un qualsiasi punto della linea di vita TRAVSPRING è
stato sollecitato dalla caduta di un utilizzatore, l’insieme della linea
di vita, ed in modo particolare gli ancoraggi, i fissaggi ed i punti di
ancoraggio situati nella zona della caduta, nonché i dispositivi di
protezione individuale interessati dalla caduta, dovranno essere
tassativamente verificati da personale qualificato prima della loro
rimessa in funzione.

Le prove di collaudo devono essere effettuate su iniziativa ed a
carico dell’utilizzatore.

Essendo qualsiasi prova dinamica potenzialmente distruttiva,
totalmente o parzialmente, in modo talvolta non rilevabile, e senza
che l’assenza di deterioramento si dimostri necessariamente
risolutiva, si sconsiglia vivamente di effettuare delle prove dinamiche

10 Prove di collaudo

9 Verifica, controllo e manutenzione

per il collaudo della linea di vita TRAVSPRING.

Al fine di adeguarsi al meglio a quanto previsto dall’allegato A
(informativa) della norma EN 795 (UNI EN 795) capitolo A5, ogni
ancoraggio strutturale (terminale o intermedio) dovrà essere
sottoposto ad una prova di trazione in modo da controllare la
resistenza del suo fissaggio. A questo scopo si applicherà su
ogni punto di ancoraggio una forza di 5kN per almeno 15 secondi
e si verificherà l’assenza di qualunque deformazione dopo questa
prova. Questa operazione può effettuarsi con un estrattore
dinamometrico. Nel caso di un’installazione su paletti di sostegno,
si potrà effettuare questa prova applicando e misurando lo sforzo
di cui sopra (per esempio con un apparecchio di tipo Tirfor, e un
cavo munito di un dinamometro di tipo Dynafor) tra ogni coppia di
paletti situati consecutivamente.

Prima di queste prove occorrerà verificare che l’insieme della
bulloneria sia stato correttamente serrato.

Queste prove dovranno essere effettuate prima della posa del
materiale di tenuta, se ne è prevista la presenza sulla superficie
della struttura d’inserimento che deve ricevere gli ancoraggi.

L’utilizzo di una linea di vita TRAVSPRING in conformità alle
indicazioni del presente manuale garantisce un’assoluta sicurezza.
Si ritiene tuttavia utile informare l’utilizzatore sulle manipolazioni
e sugli utilizzi non corretti indicati qui di seguito :

E’ VIETATO :
- posizionare sul cavo della linea di vita qualsiasi elemento diverso

da quelli previsti dal progetto preliminare, ed in particolare
qualsiasi elemento diverso dai pezzi forniti da Tractel come
componenti di questa linea di vita,

- modificare l’installazione al di fuori del controllo di personale
competente per la messa in opera del progetto preliminare,

- utilizzare il cavo della linea di vita come mezzo di sospensione,
al di fuori di cadute involontarie di persone,

- testare la linea di vita effettuando deliberatamente una caduta,
- tirare il connettore di ancoraggio per tentare di liberarlo da un

eventuale ostacolo, o per fargli superare un ancoraggio
intermedio,

- connettersi o sganciarsi dal cavo della linea di vita in un luogo
diverso da quelli previsti a questo scopo,

- far passare il cavo della linea di vita o i cordini del DPI su spigoli
ad angolo vivo o portarli in sfregamento su superfici dure,

- smontare il cavo della linea di vita senza aver le competenze
requisite e il materiale necessario allo smontaggio di un cavo in
tensione.

- utilizzare la linea di vita da più di 5 persone per volta.

Le linee di vita orizzontali non sono dei DPI e non sono sottoposte
ad alcuna Direttiva particolare. Sono regolamentate dalla norma
europea EN 795. La sicurezza dell’utilizzatore è legata al
mantenimento dell’efficacia e della resistenza del dispositivo.

Esse richiedono tuttavia di essere integrate con dispositivi di
protezione individuale contro le cadute dall’alto, costituiti, per ogni
operatore, da almeno un’imbracatura completa anticaduta, da
elementi di collegamento e connessione e, se necessario, da un
dissipatore di energia, costruiti in conformità alla Direttiva Europea
89 / 686, ed utilizzati in conformità alla Direttiva EN / 656 ed alle
prescrizioni complementari di ogni paese utilizzatore. Tutti gli
elementi  di DPI devono essere certificati CE.

12 Regolamentazioni e normative

11 Impieghi vietati
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1/ Linea di vita : Non vi sono riferimenti al termine « linea di vita
» sia nella regolamentazione, che nelle norme. La « linea di vita
orizzontale TRAVSPRING » appartiene alla categoria « Dispositivo
di ancoraggio munito di supporti flessibili orizzontali ».
2/ dispositivo di ancoraggio = « Elemento o serie di elementi o
componenti che comportano un punto di ancoraggio o dei punti
di ancoraggio »
3/ supporto di sicurezza = « supporto flessibile situato tra gli
ancoraggi strutturali ». Sulla linea di vita TRAVSPRING, il supporto
di sicurezza è il cavo teso tra una ancoraggio di estremità e  il
dissipatore di energia. »
4/ punto di ancoraggio = « Elemento al quale un dispositivo di
protezione individuale (contro le cadute dall’alto) può essere
collegato dopo l’installazione del dispositivo di ancoraggio ». Sulla
linea di vita TRAVSPRING, i punti di ancoraggio sono mobili : sono
i connettori di ogni DPI, che scorrono sul cavo della linea di vita.
5/ ancoraggio strutturale = « Elemento fissato durevolmente su una
struttura (di inserimento o portante), al quale è possibile collegare
un dispositivo di ancoraggio o un dispositivo di protezione
individuale (contro le cadute dall’alto) ». Sulla linea di vita
TRAVSPRING, gli ancoraggi strutturali sono gli ancoraggi di
estremità e gli ancoraggi intermedi, nonché gli ancoraggi per
curva, se il caso lo richiede .

13 Terminologia ufficiale
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